
1973 - gennaio (18) - Intervento - Riunione in Sicilia per preparazione congresso - (appunti) 

 

Iniziata l'attività congressuale. - Abbiamo convocato il congresso nazionale, non solo per ragioni 

statutarie, ma di fronte a  crisi subita dal processo di unità sindacale, necessità, dopo le conquiste 

del 21970/72, di mettere a punto una linea, di precisare e scegliere degli obiettivi. 

Congressi aperti:  partecipazione al dibattito non solo degli iscritti, ricerca di un confronto su alcune 

idee, sulle linee proposte nei temi (che non sono dogmi) con Fisba e Uisba, le confederazioni, i 

partiti, le organizzazioni contadine, i sindacati operai. Prevedere specifiche iniziative, cioè incontri 

ed affrontare situazioni anche a livello regionale e provinciale. 

Un modo diverso di fare il congresso, non la sola assemblea generale di lega, ma  riunioni di 

azienda, ,riunioni di lavoratrici, riunioni di addetti a specifiche attività (serre, ecc.). 

Non un dibattito astratto, fatto di SI e di NO, oppure del sesso degli angeli, ma uno sforzo, per 

portare alle idee, ai titoli dei temi, arricchimenti, per dare contenuti validi in relazione alle realtà. In 

questo senso è opportuno un documento integrativo che per la Sicilia potrebbe mettere al centro la 

verifica della battaglia per i piani di sviluppo zonali e il suo sviluppo alla luce dell'accresciuto 

potere sindacale e dei piani settoriali zootecnico ed agrumicolo. 

Un momento della battaglia di rinnovamento, conquista dei lavoratori dell'organizzazione, tutta 

sull'esperienza di estendere e rinnovare il sindacato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Congressi e tesseramento - congressi e elezioni dei delegati aziendali - congressi e promozione 

negli organismi sindacali dei giovani, delle donne, delle nuove figure - congressi e comitati direttivi 

di lega e provinciali - tagli radicali incerte situazioni che significa anche autonomia dei partiti. 

Processo di partecipazione democratico, dalla base al vertice, che permetta lo sviluppo delle linee 

politiche, dei quadri, che avvii il superamento delle insufficienze organizzative rispetto ai compiti 

nuovi. Dare le gambe al nostro sindacato,  far camminare la sua politica, significa questo. Da qui la 

riconferma dei tre filoni organizzativi, l'esigenza di piani organizzativi di più ani che sviluppino la 

democrazia, la partecipazione ed il rinnovamento. Valorizzino realmente la forza potenziale delle 

donne nel sindacato. Che costruiscano una struttura sindacale, radicata nell'azienda, a livello di 

zona. 

Congresso, dibattito e costruzione, sulle linee, sugli obiettivi  enucleati di un grande scontro: 

congresso e lotte. Significa che ogni congresso di azienda, di lega, provinciale, deve concludersi 

con obiettivi precisi, con programmi di azione. 

Situazione politica. - Attacco di destra che mostra la sua crescente pericolosità. Crisi economica che 

colpisce sempre più i lavoratori (occupazione e prezzi). Esistenza di una trama nera, reazionaria, 

che non viene stroncata, anzi alimentata per rilanciare la teoria degli estremismi. Malcontento 

generalizzato dei lavoratori (voti MSI) che non è superato (qualunquismo). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


